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CAP. XVI COIY LEI SULLE ORME DI LUI

Premessa Generale

',Il Signore ha concesso ntoltí doni ai suoí discepolí; tocca a loro accoglierli,

co,servarlí e usarli rettantente t.. I c'è ancora l,tn dOnO sul qttale occorre

riflettere attentamente e Qmorosan'pnte: a MAfiA SAntiSSimU" p' 1 l2'

Secondo mons. Lari è lo stesso Gesù che ci introduce, durante la sua vita, alla

devozione a Maria, infatti una lettura attenta dei vangeli permette di riscontrarne

evidenti tracce.

All' inizio della fede c'è Maria

particolare la lettura delle lVozze di Cana in cui: "la nostra attenziotte deve punfarsi

sull' ultínta battuta del racconto ntiracoloso;<Ouesto fu il prímo segno operato da

Gesi.t...e credettero ín Luí i suoi discepolz>>.fPrima di quel ((segno)) - azione densa di

significati-i discepoli avevano incontrato Gesù, tre giorni prima, ma ancora non

credevano in Lui] C'è una relazíone eviclente tra il ntit'acolo e lafede: il ntiracolo è

la causa, la fedl dei discepotí è I'effetto derivante dalla causa. Ma non si può

dimentícare che all' origine del miracolo sta la preghiera di Maria, la stta materna

ìntercessione. I J Dopo l' incontro con Maria nasce in loro lafede..... Lu Vergine

fectele è Ia mutlre dells nostru fetle. Se poi si tiene conto che credere è trasferirsi in

Cristo per costruire la nostra vita sulla sua, per operare una conlunione vitale con

luí, allora si comprende perché nelle Litanie la Madonna è invocata col títolo dì

Kcausa della nostia tetízià>....Quando la Madonna chiedeva a Gesit il míracolo dell'

acqua cambiata ín vino non rnirava soltanto ad evitare una brutta figw'a agli sposi,

ntirava principalmente ad accendere la.fede dei discepolí." pp' 114-i 15

Gv. 2, l -12

D. Abbiamo più volte riflettuto sulla nostra <<conversione)), su quando cioè abbiamo

incontrato <personalmente>> Gesù\Dio. Quando abbiamo incontrato Maria, abbiamo

avvertito la sua presenza materna che ci guidava all' "origine della nostra fede"'

abbiamo riconosciuto a posteriori la sua materna presenza?

D. euando a livello comunitario (CEM in generale Gruppo Giovani o Giovanissimi)?



Maria e la crescita della fede

"Quando si leggeil segno di Cctna si contmette l'errore diferntarsi troppo presto. Il
segno comincia a Cana e siferma a Cafarnao.....Lafede che eveva avuto inizio nel
míracolo delle nozze, cresceva e si irrobustiva nel silenzío di Cafarnao. Maria
ínsegnava ai discepoli la lezione di cui è grande Maestra: Kconservare ín cuore Íutte
le cose> vedute e udite, metterle a confronto e trasfornlare le scintille dellafede nella
.fiamnta della-fudu progredita..... A Cufurnuo, mentre Mariu colÍivuvo Ia fede dei
discepoli, Gesù riveluvs acl essi il suo Cuore di Msdre" pp. 115-116.

L'attività di Maria nel coltivare la fede dei discepoli non si ferma a Cafamao, ma
procede parallelamente all' opera di evangelizzazione del Figlio. "C'è una pagina di
S. Matteo che lascia chiaramente intendere questa volontà". P. 1 16

Mt 12.46-50

"In línea con quesfo episodio [...J stanno le parole di Gesù sulla croce" . P. 1 17

Gv. 190 26-27

"Ai piedi della croce stavano piir persone, tne Gesìr ntorente sembra vedere soltanto
Maria e Giovanni: a loro soli rivolge la parola. Quando íl Signore lí apostrofa,
entrambi perdono il loro nome consueto. Maria non è chiamata ntamnta, bensì
Donna, che è il ntisterioso nome di Eva, la prima delle donne e la ntadre di tutti í
viventi. E' in quel ntontento che Gesi.r sí manifesta come il nuovo Adanto, íniziatore -
con Maria- della nuova umanità líberata dal peccato.
Giovanni non è ìndícato col suo nome personale, e neppure col non,te tecníco di
apostolo: il terntine che lo segna in quell'ora è tale dafarne il rappresentante di tutti
í cristiani, qualunque sia la loro autorità e Ia loro ntissione nella Chiesa: eglí è
chiamato <íl discepolo>. Si notí che non è presentato conte <un discepolo>, bensì
come <il díscepolo>: è insomnta I' incarnazione di ttn ídeale [...J
lYon può esistere ttn vero discepolo che non prendu Muris <in cusa suaD, che non
prepari per Lei- nell' intimo del cuore- un trono e unu cattedru" . p. l17

D. Mi sembra che noi, come Gruppo Giovani, siamo esattamente a questo punto,
stiamo maturando con Maria nella fede (sarebbe il caso di farlo anche nella Speranza
e soprattutto nella Carità!). L' anno scorso 1' anno sociale è stato rnolto ricco di frutti
ediniziative, adesso ci siamo un po'arenati... inoltre la nostra fede in Maria davanti
alle novità e agli <sconvolgirnenti> che si sono verificati quest' anno è un po'
vaci l lata. . .



Maria e la pienezza della fede

"L' ifinerurio di fede con Muriu si completa nel Cenacolo, nei giorni tru I'
Ascensione e Iu Pentecoste, nell' attess dello SpiriÍo Sanlo. A Pentecoste la fede dei
discepolí divenne perfetta [...] Scomparvero tutte le debolezze e tutte le perplessíta,'
per lafede e nella.fede tutti í discepoli erano ormai prontì avivere e a morir.e. E'il
culmíne raggiunto dalla.fede! E anche ín questa occasione c'è lapresenzu e I'opero
dí María. E'certo che /a maturazione dellafede dípende dallo Spirito Santo, manel
Cenacolo c' erct

Maria e preparava I' opera dello Spirito Santo. così come a Cana di Galilea
aveve preparato I' azíone di Gesù [...J

Anclte la scelta di Mattia, l' apostolo che doveva prendere il posto
/ascíato vuoÍo da Giuda, evvenne ne/ Cenacolo ne/l'attesa della
Pentecoste [...J

Queste sono le realtà per le quali Luigi Grignon di Monfort ha potuto dire che lo
Spirito Santo agisce nei cuori nei qualí trova la presenza di Maria. Gesù e Maria, lo
Spir"ito Santo e Maria, sono strettamente uniti nel disegno dì salvezza concepito dal
Padre. . . "  p.  118

D. Questo è I' ideale a cui dovremmo tendere, quello a cui, secondo il mio parere
sono giunti ad Alcarno col Cireneo....essere strumento, <lira>, dello Spirito Santo
non a parole ma perché spinti dal Suo soffio a cui non ci si puo oppone...

D. Quanto abbiamo chiesto in preghiera, quanto <Cenacolo>> abbiamo fatto per
chiedere i doni dello Spirito ed il discemimento per risolvere il problerna urgente e
delicato della scelta di un sacerdote che ci guidi? (proprio per questo non credo
siamo ancora divenuti veri discepoli di Maria)

D. Quale proposito ci irnpegnamo a rispettare colîe singolo e come Gruppo Giovani
in questa Quaresima per onorare i cardini dell'attività di penitenza quaresirnale
(preghiera, digiuno\sacrifi cio, elemosina)?

"l{el Rosario c'è proprio tutto. Chi non si accontenta di recitarlo,
ma cerca di viverlo, è un vero discepolo di Geù e un vero devoto
di Maria". P. 1 19


